
“Conversione pastorale per una centralità nella famiglia” 

Cartilla N 388 
Una lettera d’Amore – Maggio 2018 

 

La sposa cuore della casa 
 

 “Insegnate alle giovani ad amare il proprio marito e i propri figli, ad essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone 
rispettose col proprio marito” (Tito 2,4-5); “Sei bella, amata mia” (Can 4,7). “Una buona donna di casa chi potrà 

trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore. In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il profitto”  
(Prov 31,10-11).  

P. Ricardo E. Facci 
 

Questi passaggi biblici hanno una bella visione di quello che Dio vuole dalla sposa, in relazione alla casa. La 
sposa è il cuore della casa. Nella Cartilla precedente abbiamo visto come lo sposo è il capo della casa. Dio ha 
manifestato entrambe le realtà nella stessa Parola di Dio che non coincide per nulla con le due malattie sociali che 
sono il maschilismo e il femminismo. 

È indispensabile che ogni donna capisca il proprio valore che riconosce il suo sposo. Per lui è molto più 
preziosa delle perle. Quando un uomo chiede ad una donna di essere sua sposa, la ha scelta tra tutte le donne della 
terra, restando segnata come la “migliore del mondo”. Questo comporta responsabilità e opportunità, perché ha nelle 
sue mani la felicità terrena del suo sposo e dei suoi figli, più di quello che lei generalmente si rende conto. La sposa è 
il più grande influsso nel futuro dello sposo, dei figli e della casa. La conduzione della casa, il suo sviluppo e il destino 
della vita familiare sono nelle sue mani. Si suole dire: “i figli sono riflesso della casa”; San Giovanni Paolo II diceva 
che i figli sono “sintesi viva e inseparabile del padre e della madre”. Chiaro, il padre e la madre marcano la vita dei 
loro figli, ma a causa della natura, della dedicazione, dell’essere cuore del focolare, una madre investe e influisce 
moltissimo sulle abitudini dei figli, sul loro carattere, sul loro modo di pensare e sulla loro fede. 

La sposa è quella che tesse il focolare. Lavora tutte le ciocche perché si complimentino tra loro e generino la 
bellezza della casa. Una casa tessuta cristianamente dalla sposa, esprime la grazia e la bellezza che rivela l’opera di 
Dio nella quotidianità familiare. Questo si rifletterà chiaramente nella vita dei figli e dello sposo. “I suoi figli sorgono a 
proclamarla beata e suo marito a farne l'elogio: Molte figlie hanno compiuto cose eccellenti, ma tu le hai superate 
tutte!" (Prov 31,28-19). 

La casa è il suo ambito, il suo dominio. Così come Gesù Cristo è capo della Chiesa, modello dello sposo 
come capo della famiglia, lo Spirito Santo è la Guida sempre presente, che influenza, dirige, insegna ed agisce 
perché la Parola si faccia concreta; la sposa è chiamata a vivere la vocazione come sposa e madre assumendo di 
essere l’anfora che riceve l’assistenza dello Spirito Santo e di spargerla nella casa. La sua influenza marca la casa 
come l’opera dello Spirito nella Chiesa. La sposa e madre, nell’ambito familiare, guida, insegna, fortifica, incoraggia, 
offre il suo essere e lavora per edificare il suo sposo e i suoi figli nella vita cristiana. Per questo, di fronte ad una 
buona madre “i suoi figli si alzano e si congratulano con lei” (ib). 

Una sposa, cuore della casa, è il miglior regalo per il suo sposo, “la migliore del mondo” che porta ad un 
finale meraviglioso: “il migliore del cielo”. Come cuore del focolare ha in sé grazie innumerevoli, il suo gioiello sono le 
sue virtù. La sua parola risuona come una musica molto dolce facendo scaturire i suoi più sicuri consigli; il suo 
sorriso rende brillante ogni istante, i suoi baci manifestano il tesoro della sua innocenza; le sue braccia accolgono 
nell’amore; dalle sue labbra escono parole sagge; il suo petto è la maggior consolazione per le lacrime dello sposo e 
dei figli; e la sua preghiera la maggior sicurezza per la famiglia. 

La sposa come cuore della casa, per lo sposo, è la sua più splendida amica e compagna; sa che lei è fedele, 
e chiaramente lui deve restituire con la stessa moneta. Nessuno può soddisfare le sue necessità, realizzare i suoi 
sogni, ampliare la sua visione, incoraggiare di fronte ai suoi obiettivi, curare di fronte ai rischi, come la meravigliosa 
sposa che Dio regalò ad ogni sposo. 

La società attuale ha portato che con certi lavori, gli uomini e le donne siano resi uguali o siano in 
competizione per diversi lavori o professioni. Quando entrambi devono lavorare, è necessario chiedersi quale sia la 
motivazione reale per il doppio impiego. A volte, può essere che si cerchi potere, denaro, ego, accettazione, 
riconoscimento, diritto, materialismo o molte altre cose, le quali non sono tutte giuste né tutte sbagliate. Altri casi per 
vera necessità. Alcuni si giustificano che è solo per un certo tempo, perché l’incremento degli introiti renderà 
possibile avere una casa migliore, un’auto più nuova, una scuola privata per i figli e la lista si fa infinita. In ogni modo, 
quando una coppia stabilisce il suo standard di vita, basandola sugli introiti, raramente ritorna a scegliere di avere un 
solo introito. In questi tempi dove la partecipazione della donna nel mondo del lavoro è molto attiva, è comune che 
cerchi di crescere professionalmente, primeggiando nel mondo del lavoro. Va molto bene, ma non bisogna 
dimenticare che per essere donne di successo, devono rifletterlo in tutti gli ambiti della vita, cercando l’equilibrio in 
accordo alle priorità. 

La Parola di Dio dice che le donne anziane “insegnano alle giovani ad amare il loro marito e i loro figli, ad 
essere modeste, caste, donne di casa, buone e rispettose col loro marito”. Se la casa ha la priorità come Dio ha 
cercato che questa abbia, allora l’ordine della casa deve essere in accordo con quello che il Signore insegna. Dio 
pensò per la sposa che trovi il suo fine nel mantenere la casa e i bambini, curando la propria casa, amando i suoi figli 
e facendo della casa un rifugio per la sua famiglia. Se non ce la fa con le esigenze della sua casa o non riesce ad 



 

 

imparare, dovrà contare su qualcuno che la aiuti. Una casa ben curata è assolutamente indispensabile per una felice 
vita matrimoniale. È accogliente, invita a ritornarci con desiderio di restarci. 

Questo può echeggiare come poco romantico per una coppia giovane, ma non lo rende meno vero. Molti 
matrimoni sono stati distrutti perché l’appartamento non era pulito, il pranzo non era preparato, i figli non erano curati 
e mancava l’ordine appropriato. Viene sempre richiesto ad ogni persona di mantenere ordine ed efficienza nel suo 
lavoro. Se questo è importante nel mercato del lavoro per aver successo, quanto più è necessario per il successo 
nella casa. 

Lo sposo deve essere un uomo molto paziente, ma quando costantemente arriva in una casa sporca, in una 
casa disordinata dove ogni cosa sta dove non dovrebbe stare e nulla sta dove dovrebbe, questo spegne l’atmosfera 
e uccide la gioia della casa. 

La sposa, essendo il cuore della casa, deve curare una vibrante relazione d’amore, fare della casa un rifugio 
per il riposo dello sposo e perché lui superi le pressioni del lavoro. Amore e rispetto devono essere le corde che 
mantengono unita la relazione. L’appropriato mantenimento della casa stabilirà l’atmosfera, sia questa per edificare o 
distruggere la relazione. Questa deve avere una base, e una delle pietre importanti di questo fondamento è una 
buona cura dell’ambiente casalingo. Oggigiorno molti pensano che le faccende domestiche fatte dalla sposa si 
identifichino con i compiti di una schiava. Tutto il contrario. È certo che molti sposi, spesso, sono duri nel trattare con 
le loro spose. Questo non aiuta. Qualcosa di molto valido di questa società, specialmente quando i due hanno il loro 
lavoro fuori dalla casa, è che si aiutano mutuamente nel lavori domestici. Questo aiuta che lo sposo sia un vero 
“capo” famiglia e la sposa sia “cuore” della casa. 

Una buona sposa lo è se è una buona donna e una buona donna giunge ad esserlo per essere seguace di 
Cristo. La vita matrimoniale è molto esigente per entrambi gli sposi. Lotte e problemi, difficoltà e delusioni, tristezze e 
pretese, se Cristo non è nel cuore, quanto esposto è troppo grande per essere sopportato. È importante la presenza 
di Cristo nella casa, in mezzo agli sposi, questo permette che tutto porti alla vera felicità. 

La sposa come “cuore della casa” manifesta la sua sensibilità, che non è debolezza, ma piuttosto è fortezza, 
per questo è multifunzionale. Lo sposo scopre la sua “migliore del mondo” come una carica di bellezza, segnata dalla 
magia; la definisce come ardita, audace, coraggiosa, la sperimenta come ingegnosa, creativa, professionale; la 
sposa è per lui amica, madre, capo; alla fine, donna. 
 

Preghiera 
Signore Gesù, grazie per fare dello sposo e della sposa un vero complemento, 
agendo nella famiglia come capo e cuore, 
vogliamo chiederti che ogni sposa, ogni madre, 
realmente sappia guidare la famiglia col suo cuore, 
con un amore che proviene dallo Spirito Santo, 
per guidare la casa, rendendola accogliente per tutti i suoi membri. 
 

Signore, aiutaci a valorizzare l’immenso compito che ogni donna-sposa ha nella conduzione della casa, 
che nulla appanni la bellezza di essere sposa e madre che ha la donna chiamata vocazionalmente 
alla vita matrimoniale e familiare. 
Ti chiediamo di benedire questa grande missione affidata alla donna, 
debole all’apparenza, forte nel suo impegno, grande per la Grazia che Tu gli offri. 
 

Che tua Madre, illumini il nobile compito di essere sposa e madre, 
che ogni donna porta nel suo cuore e nella sua realtà, 
convocata a costruire un mondo nuovo, specialmente, partendo dalla sua casa. Amen. 
 

Lavoro di coppia 
1.- In casa nostra, si valorizza il nobile compito dei essere sposa e madre? 
2.- Formiamo i nostri figli maschi affinché valorizzino la donna, fin da piccoli, come loro complemento di tutta la vita, 
perché imparino a rispettarle ed amarle come amiche, fidanzate e in un futuro, spose? 
3.- Formiamo le figlie perché giungano ad essere la donna che Dio sogna per i suoi futuri focolari? Le aiutiamo a 
valorizzare tutto quello che concerne al contributo che ha bisogno una casa da parte loro? Creiamo abitudini buone 
perché le loro persone siano virtuose? 
 

Lavoro di sostegno (Leggere: Proverbi 31, 10-31) 
1.- Sappiamo che la rivoluzione industriale creò la famiglia nucleare, con la donna come asse, ma senza la famiglia 
grande che prima accompagnava da vicino le nuove famiglie dei suoi figli; che la seconda guerra mondiale tolse la 
sposa-madre dalla casa per lavorare nei posti lasciati dall’uomo che dovette andare al fronte; che questa situazione 
non solo si prolungò nel tempo, ma che si stabilizzò; che la donna in molte situazioni è manodopera a basso costo; 
che ogni donna ha anche molto da dare alla società con la sua professione o impiego … a nostro parere, come si 
può equilibrare il fatto che entrambi i genitori siano assenti molte ore da casa con l’importanza di essere madre e 
padre? 
2.- Qual è la causa che tolse prestigio alla “donna di casa”? 
3.- Che cosa realizza di più: una professione, un determinato lavoro, un commercio proprio, avere la possibilità di 
viaggiare, avere due o tre automobili o modellare come il vasaio la vita dei figli, futuri uomini e donne impegnati nella 
costruzione della società? Come risolvere le situazioni dove la necessità economica ci spinge, di fronte 
all’importanza dell’educazione dei figli? 
 


